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1. PREMESSA

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs 16/01/2008 n. 4 recante "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006 n° 152 recante norme in materia ambientale" e della legge regionale n. 10/2010 – Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza, si applicano in modo coordinato le procedure “V.A.S” previste dalla legislazione Nazionale e le procedure Regionali di Valutazione Integrata.

La valutazione ambientale è utilizzata per conseguire la riduzione dell’impatto di determinati progetti sull’ambiente, in applicazione della Direttiva 58/337/CEE (1985) sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e le sue successive modificazioni.

La Direttiva 2001/42/CE ha esteso l’ambito di applicazione del concetto di valutazione ambientale preventiva ai piani ed ai programmi, con l’obiettivo di valutare le decisioni strategiche a monte delle scelte progettuali. Essa introduce la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) come strumento per rendere operativa l’integrazione di obiettivi e criteri ambientali e di sostenibilità nei processi decisionali strategici, al fine di rispondere alla necessità di progredire verso uno sviluppo più sostenibile.
La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita in Italia dal D. lgs. 152 del 3 aprile 2006, la cui parte seconda, contenente le procedure in materia di VIA e VAS, è entrata in vigore il 31 luglio 2007, poi modificata dal D. Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4.

La valutazione ambientale di piani e programmi è il processo che comprende, secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda parte del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità; la successiva eventuale elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione  del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l'espressione di un parere motivato, l'informazione sulla decisione ed il monitoraggio.

1.1. coordinamento procedure “V.A.S” previste dalla legislazione Nazionale e le procedure Regionali di Valutazione Integrata.

Il recepimento delle Direttiva VAS in Italia è avvenuto con il D.lgs. 3 aprile 2006, n.152 (Codice dell'Ambiente) recante "Norme in materia ambientale". Ulteriori disposizioni correttive ed integrative sono state introdotte dal D. Lgs. n. 4 del 16/1/2008.

In Toscana il quadro normativo attualmente vigente in materia di VAS è costituito dalla legge regionale n. 10/2010 – Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza.

Questa normativa assicura che la VAS si svolga in modo coordinato con la procedura di Valutazione Integrata prevista dalla legge 1/2005. L'art. 38 della legge sopra richiamata prevede l'emanazione da parte della Regione di un regolamento di attuazione che disciplini in modo specifico le procedure e le modalità tecniche per l'effettuazione della Valutazione Integrata ed il coordinamento con la VAS. In attesa dell'entrata in vigore di questo regolamento di attuazione restano valide le disposizioni di cui ai regolamenti emanati con DPGR n. 51/R del 2 novembre 2006, e all'art. 11 della legge regionale n.1/2005 “Norme per il governo del territorio” ed al relativo regolamento attuativo in materia di valutazione integrata degli strumenti di pianificazione territoriale emanato con DPGR n. 4/R del 9 febbraio 2007.
L'art. 11 della LRT 10/2010 attribuisce ai comuni le competenze amministrative relative alla VAS per i piani e programmi la cui approvazione è di competenza degli stessi. Ai fini dell'applicazione degli artt. 12 e 15 della stessa legge, il Comune di Borgo a Mozzano ha nominato quale Autorità Procedente il Consiglio Comunale e quale Autorità Competente la Giunta Comunale.
Il Rapporto preliminare per la Variante al Regolamento Urbanistico del comune di Borgo a Mozzano è stato inteso quale parte integrante del processo di Valutazione Integrata ai sensi della LRT 1/2005 e di VAS secondo i disposti dell'art. 12 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i.
A seguito della conclusione della Verifica di assoggettabilità di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’ art. 12 del D.Lgs 16/01/2008 n. 4 recante "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006 n° 152 recante  norme  in materia  ambientale” in quanto “aree a livello locale e modifica minore di piani” la Variante di RU, oggetto della presente Valutazione Integrata, considerato l’oggetto e la tipologia della Variante, è stata esclusa dal campo di applicazione del D.Lgs.

Il processo di Valutazione Integrata applicato alla presente Variante di RU è in forma semplificata ed in un'unica fase.
1.2. LA VALUTAZIONE INTEGRATA in forma semplificata ai sensi dell'articolo 11 del "Regolamento di Attuazione dell'articolo 11, comma 5 della Legge Regionale 3 gennaio 2005 n° 1 in materia di Valutazione Integrata n° 4/R del 3 febbraio 2007"

La valutazione integrata, con modalità semplificata ai sensi dell'articolo 11 comma 3 del Regolamento di Attuazione, comporta la  possibilità di prendere in considerazione solo gli effetti territoriali, ambientali, economici, sociali e sulla salute umana che possono derivare dalla Variante al Regolamento Urbanistico.

Al fine di definire il programma, le modalità, gli elementi del procedimento della Valutazione Integrata della presente Variante al RU, si ritiene opportuno riportare in sintesi il quadro di riferimento legislativo all'interno del quale questa procedura va definita, adeguandolo al presente atto di governo del territorio.

Ai sensi dell'articolo 1 comma 3 del Regolamento di Attuazione dell'articolo 11, comma 5 della Legge Regionale 3 gennaio 2005 n° 1 in materia di Valutazione Integrata n° 4/R del 3 febbraio 2007, il processo di valutazione integrata, comprende tutte le valutazioni degli strumenti degli atti di governo del territorio previsti dalla L.R. 1/2005.

Ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento, la valutazione integrata è il processo che evidenzia, nel corso della formazione dello Strumento Urbanistico, nel nostro caso della Variante al RU, le coerenze interne ed esterne di tale strumento e la valutazione degli effetti attesi che ne derivano  sul piano ambientale, territoriale, economico, sociale e sulla salute umana, considerati nel loro complesso.

Il processo di valutazione integrata comprende la partecipazione di soggetti esterni all'Amministrazione, la messa a disposizione delle informazioni relative alla valutazione stessa,  il monitoraggio degli effetti attraverso l'utilizzo di indicatori predeterminati e la valutazione ambientale,  di cui alla dir. 2001/42/CE.

Ai sensi del comma 4 del Regolamento, la Valutazione Integrata, nel caso in esame, può essere svolta  in un'unica fase.

Il documento di valutazione integrata in forma semplificata, come applicabile alla presente Variante al RU, ai sensi del comma 3 dell'articolo 11 del Regolamento deve contenere tutti gli elementi di cui agli articoli 5, 6, 7, 8, 9 e 10, che vengono di seguito specificati.

- 
La fase iniziale di valutazione, ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento, ha per oggetto l'esame  del quadro analitico comprendente i principali scenari di riferimento e gli obiettivi; la fattibilità tecnica, giuridico amministrativa e economico-finanziaria degli obiettivi, con particolare riferimento all'eventuale impegno di risorse dell'Amministrazione; la coerenza degli obiettivi della Variante al RU in formazione rispetto agli altri strumenti di pianificazione e atti di governo del territorio che interessano lo stesso ambito territoriale; l'individuazione di idonee forme di partecipazione.

- 
La valutazione iniziale di coerenza degli obiettivi dello Strumento Urbanistico (articolo 6 del Regolamento citato) concerne l'analisi della coerenza fra  il quadro conoscitivo analitico e gli obiettivi generali della Variante al RU; l'analisi, gli scenari e gli obiettivi generali della Variante al  RU e gli analoghi contenuti sia gli atti  di programmazione generale e settoriale sia gli altri  strumenti della pianificazione territoriale ed atti di governo del territorio di altri soggetti istituzionali.

- 
La fase intermedia di valutazione (articolo 7 del Regolamento citato) ha per oggetto: i quadri conoscitivi analitici specifici da condividere, la definizione degli obiettivi, le azioni  per conseguirli con le possibili soluzioni alternative e l'individuazione degli indicatori; la coerenza interna tra le linee di indirizzo e gli obiettivi della Variante al RU; la coerenza esterna della Variante al RU rispetto agli altri strumenti della pianificazione  territoriale e atti di governo  del territorio che interessano lo stesso ambito territoriale; la probabilità di realizzazione delle azioni previste dalla Variante al RU; la valutazione in modo integrato degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute  umana tesi dalle azioni previste, anche ai fini della scelta tra le possibili soluzioni alternative; la valutazione dell'efficacia delle azioni ai fini del perseguimento degli obiettivi; l'eventuale riformulazione o adeguamento delle azioni della Variante al RU ipotizzate e le relative valutazioni.

- 
La valutazione di coerenza interna (articolo 8 del Regolamento citato)   concerne l'analisi della coerenza fra  le linee di indirizzo, scenari, obiettivi generali, obiettivi specifici e, ove necessario, le eventuali alternative alla Variante al RU, le azioni e i risultati attesi dalla Variante al RU.

- 
La relazione di sintesi (articolo 10 del Regolamento citato)  è il documento che descrive il processo di valutazione svolto in corrispondenza con l'attività di elaborazione della Variante al  RU e comprende  i risultati delle valutazioni territoriali, ambientali, sociali ed economiche e sulla salute umana, la verifica di fattibilità e di coerenza interna e esterna; la motivazione delle scelte fra soluzioni diverse o alternative, ove sussistenti; la definizione del sistema di monitoraggio finalizzato alla gestione della Variante al RU e alla valutazione del processo di attuazione e di realizzazione  delle azioni programmate; il  rapporto ambientale contenente le informazioni di cui all'allegato 1 della dir. 2001/42/CE.

- 
La partecipazione (articolo 12 del Regolamento citato) è parte essenziale della valutazione, e i suoi risultati devono essere presi in considerazione prima che il soggetto competente assuma le proprie determinazioni. La partecipazione alla valutazione integrata si sviluppa  attraverso il confronto e la concertazione con i soggetti istituzionali, le parti sociali e le associazioni ambientalistiche; l'informazione al pubblico attraverso attività di comunicazione nel corso del processo di valutazione, assicurando la visibilità dei processi rilevanti ai fini dell'informazione e partecipazione e l'accessibilità dei contenuti; il coordinamento con le forme di partecipazione alla valutazione ambientale.
2. LA FASE INIZIALE DI VALUTAZIONE 

2.1. Esame  del quadro analitico comprendente i principali scenari di riferimento e gli obiettivi (Articolo 5 del Regolamento di Attuazione dell'articolo 11, comma 5 della LRT 1/2005)

Per inquadrare l’oggetto della Variante al RU la Giunta Comunale di Borgo a Mozzano ha deliberato, Del. n° 147 del 03.12.2009, gli obiettivi ed gli indirizzi.

Obiettivi della Variante di Regolamento Urbanistico, specificati nella delibera citata:

- 
la Variante deve mettere a punto alcune problematiche emerse nel periodo successivo all’approvazione del Regolamento Urbanistico, avvenuta con delibera di CC n° 46 del 25 ottobre 2008, ed adeguare il sistema normativo comunale alle modificazioni normative nazionali e regionali avvenute nell’ultimo periodo 
- 
la Variante in quanto quale prima messa a punto del Regolamento Urbanistico deve essere conforme al PS

- 
la Variante è finalizzata al miglioramento della fase prettamente attuativa del Regolamento Urbanistico

 - 
la Variante non comporta incrementi al dimensionamento del primo Regolamento Urbanistico

- 
la Variante deve recepire quanto contenuto nell’intesa  con la Provincia di Lucca per la coerenza tra il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e lo strumento urbanistico comunale.
Sulla base della Delibera di Giunta Comunale n° 147 del 03.12.2009,  la Variante al Regolamento Urbanistico ha come oggetto:
-
l’adeguamento del sistema normativo del RU conformemente a quanto precisato nell’intesa per la coerenza tra il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e lo strumento urbanistico comunale;
- 
esclusivamente aree urbane interne alle UTOE del Regolamento Urbanistico; 
-
la precisazione normativa e l’eventuale definizione di strumenti per lo snellimento delle procedure per l'attuazione per le zone di nuova edificazione ad uso prevalentemente residenziale (ER1, ER2, ER3) e produttivo - commerciale (ACn, CDn), quali aree urbane interne alle UTOE, tali modificazioni normative non interessano aree a cui corrispondono particolari disposizioni normative derivanti da pericolosità geomorfologia ed idraulica ai sensi del PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio;  

-
la valutazione delle richieste di cittadini pervenute all'Amministrazione Comunale alla data di assegnazione dell’incarico di redazione della Variante ed il loro eventuale accoglimento con la conseguente riperimetrazione cartografica e/o modificazione del sistema normativo;
-
l’adeguamento al sistema normativo sovraordinato relativamente alla disciplina per le aree a destinazione commerciale, ai sensi  del Regolamento di Attuazione della LR n° 28 del 7.02.2005 (Codice del Commercio), approvato con D.P.G.R. n° 15/R/2009;

- 
l’adeguamento del sistema dei vincoli relativamente alla definizione della Distanza di prima approssimazione relativamente alle linee elettriche definite dagli enti gestori ai sensi del DM 29.05.2008;

-
la valutazione della conformità della Variante al Regolamento Urbanistico con il PIT ai sensi dell'art. 36 comma 2,  così come modificato con la delibera di Consiglio Regionale  n° 32 del 16.06.2009 ed in particolare con le Schede di cui all’Allegato A - Elaborato 2 - Ambito n° 4 Media Valle del Serchio - Funzionamenti, dinamiche, obiettivi di qualità, azioni prioritarie”.

A seguito della definizione degli obiettivi è stato predisposto il Rapporto Preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS.

Nel Rapporto Preliminare per inquadrare le problematiche relative alla Variante alla Strumentazione Urbanistica Vigente, conforme al Piano Strutturale, dopo un sintetico inquadramento normativo, sono stati descritti gli interventi previsti dalla Variante ed individuati gli elementi necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente che possono derivare dalla presente Variante alla Strumentazione Urbanistica Vigente. 

Il Rapporto Preliminare è stato inviato ai seguenti Enti  competenti in materia ambientale,  individuati dall’autorità competente (Giunta): Regione Toscana, Provincia di Lucca, Autorità di Bacino del Fiume Serchio, Soprintendenza di Lucca Massa Carrara, Autorità di ATO n. 1, A.T.O Toscana Costa, Azienda U.S.L.n. 2, ARPAT Dipartimento Provinciale di Lucca, Ufficio Tecnico del Genio Civile dell’area vasta Livorno-Lucca-Pisa, Comunità Montana Media Valle del Serchio;

Dagli Enti competenti in materia ambientale  sono giunti i seguenti pareri valutativi, alcuni dei quali oltre il termine di legge ( 30 giorni dal ricevimento del rapporto preliminare):

- nota dell’Autorità di A.T.O. n. 1 Toscana Nord del 25/3/2010 n. 841 pervenuta tramite fax in pari data;

- nota dell’A.R.P.A.T di Lucca del 26/3/2010 n. 2010/0022322 pervenuta in data 6/4/2010 al prot. n. 5286.
Il responsabile del procedimento VAS ha predisposto una relazione valutativa sui contenuti dei pareri pervenuti dagli Enti competenti da cui si evidenzia come questi pareri non hanno espresso rilievi e/o osservazioni tali da ritenere che la Variante al RU comporti effetti ambientali significativi, per cui si debba attivare la procedura VAS.
Di conseguenza l’autorità competente (Giunta), sulla base dell’allegato 1 del D. Lgs. 4/2008 e tenendo conto del parere dell’autorità procedente (Consiglio), ha emesso, ai sensi art.12, comma 1, del D.Lgs, il provvedimento conclusivo escludendo la Variante al RU in oggetto, dal procedimento VAS.
2.2. Fattibilità tecnica, giuridico amministrativa e economico - finanziaria degli obiettivi (Articolo 5 del Regolamento di Attuazione dell'articolo 11, comma 5 della LRT 1/2005)
Per valutare la fattibilità di quanto previsto dalla Variante di RU si ricorda che uno degli elementi di Variante è l’analisi delle richieste di cittadini pervenute all'Amministrazione Comunale alla data di assegnazione dell’incarico di redazione della Variante ed il loro eventuale accoglimento con la conseguente riperimetrazione cartografica e/o modificazione del sistema normativo.

Alla data di assegnazione dell’incarico di redazione della Variante sono pervenute in comune complessivamente n° 78 proposte/richieste da considerarsi ai sensi dell’articolo 13 del Decreto della Regione Toscana 3/R del 03.02.2007. 
A seguito di una prima analisi delle richieste di cittadini, le più significative si possono articolare nelle seguenti tipologie:

1) 
Richieste di cambio di destinazione d’uso da “centri di matrice storica” ad aree agricole, richieste per le quali, considerate la loro localizzazione all’interno del sistema insediativo storico, non possono essere accoglibili nella maggior parte dei casi a livello urbanistico.

2)
Richieste di cambio di destinazione d’uso da destinazioni edificabili ad aree agricole, richieste che possono essere accolte nella maggior parte dei casi qualora non modificano in modo rilevante le scelte di Piano e non entrano in conflitto con altri soggetti.

3)
Richieste più complesse che interessano spazi e attrezzature pubbliche, che  necessitano di effettuare scelte condivise.
4) 
Richieste di riperimetrazione all’interno delle UTOE senza incremento del dimensionamento che possono essere eventualmente accolte a seguito di una verifica di fattibilità geologica - idraulica.

5) 
Richieste che chiedono incremento di dimensionamento, non accoglibili con la presente Variante di RU.

6) 
Richieste di riperimetrazioni in ambiti di pertinenza fluviale, non accoglibili con la presente Variante di RU senza la conclusione della preventiva intesa ex art. 60 del sistema normativo del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lucca.

7) 
Richieste di semplificazione dell’iter autorizzativo per le Aree ER2 di nuova edificazione (art.85 delle Disposizioni Normative di RU).

8) 
Richieste relative alle aree per insediamenti produttivi di riperimetrazione e di semplificazione dell’iter autorizzativo.

9) 
Richieste relative ad adeguamenti e modifiche al sistema normativo di RU.

Le richiesta dei cittadini sono riportate in un apposito elenco e sono state localizzate sulle tavole di RU vigente.

Per due tipologie di richieste è opportuno già in questa fase esporre alcune considerazioni.

Richieste di cambio di destinazione d’uso da “centri di matrice storica” ad aree agricole
Sono state presentate parecchie istanze che richiedono il cambio di destinazione d'uso da "centri di matrice storica" ad aree agricole, si presuppone che tali richieste derivino dall'accertamento per il pagamento dell'ICI.

Per visualizzare la tipologia delle richieste si rimanda, quale esempio, alla tav. 2 - UTOE n° 3 - CUNE.

Come si rileva dalla tavola citata, queste richieste non possono, nella maggioranza dei casi, essere accolte in quanto interne al sistema territoriale proprio del centro di matrice storica.

L’Amministrazione Comunale sta valutando la possibilità di risolvere le richieste dei cittadini eventualmente modificando il regolamento ICI.
Richieste che interessano aree destinate a spazi ed attrezzature pubbliche
Sono state individuate le seguenti aree la cui modifica interessa spazi di attrezzature pubbliche:

- 
Area ER2 n° 3  




Tav. 6 - UTOE 10 - CERRETO

- 
Istanza 2 




Tav. 12 - UTOE 15 - DEZZA

- 
Area ER2 n° 1 - 



Tav. 15 - UTOE 18 - PARTIGNANO

- 
Area "attrezzature e servizi pubblici" 


di  nuova previsione



Tav. 16 - UTOE 19 TEMPAGNANO

-
Area a "verde pubblico" 


di nuova previsione



Tav. 18 - UTOE 22 DOMAZZANO

L’individuazioni delle aree sopra elencate è riportata in allegato al presente documento.

Relativamente a questa problematica anche al fine dell'individuazione di nuove aree, quali spazi ed attrezzature pubbliche, in questa fase della Valutazione Integrata i soggetti interessati possono presentare proposte in tal senso.
Altro elemento della Variante di RU e di fattibilità economico finanziaria è la precisazione normativa e l’eventuale definizione di strumenti per lo snellimento delle procedure per l'attuazione per le zone di nuova edificazione ad uso prevalentemente residenziale (ER1, ER2, ER3) e produttivo - commerciale (ACn, CDn), quali aree urbane interne alle UTOE.

Sulla base di quanto specificato precedentemente state analizzate tutte le Aree ER2 (art. 85 delle Disposizioni Normative di RU), Aree aru (art. 45 delle Disposizioni Normative di RU), Aree ACn (art. 88 delle Disposizioni Normative di RU), Aree CDn (art. 89 delle Disposizioni Normative di RU), Aree TRn (art. 91 delle Disposizioni Normative di RU). 

Per le Aree ER2 e per le Aree aru è stata predisposta la documentazione fotografica.

A seguire per le diverse tipologie di aree si espongono i seguenti indirizzi e considerazioni.

Aree ER2 di nuova edificazione (art. 85 delle Disposizioni Normative di RU) 

La semplificazione delle aree ER2 può essere ipotizzata per quelle aree la cui procedura di Piano Attuativo non è subordinata a parere dell'Autorità di Bacino del Fiume Serchio.

Le aree analizzate dal Quadro Conoscitivo della presente  Variante di RU sulla base dell’Allegato 4 alle Disposizioni Normative di RU sono riportate nella seguente Tabella.

	Individuazione aree oggetto DI variante DI RU

	ER2
	Area numero

	UTOE 4 tav. 3
	1, 2, 4

	UTOE 6 tav. 4a
	1, 2, 3, 4, 5, 6

	UTOE 9 tav. 2c
	3

	UTOE 10 tav. 6a
	3

	UTOE 11 tav. 7
	1, 2, 3, 4

	UTOE 13 tav. 8a
	1a, 1b, 2

	UTOE 16 tav. 13
	1, 2a, 2b, 3, 4, 5, 6, 7, 8

	UTOE 18 tav. 15
	1

	UTOE 19 tav. 16
	1

	UTOE 20 tav. 17a
	3, 5

	UTOE 20 tav. 17b
	5

	UTOE 21 tav. 18
	1

	UTOE 25 tav. 10
	1, 2, 3


Per le aree che non erano oggetto di particolari verifiche è stata predisposta la documentazione fotografica allegata al presente documento.

Per la tipologia di aree subordinate a parere dell'Autorità di Bacino, come risulta dall’Allegato 4 alle Disposizioni Normative di RU, considerato il modesto carico insediativo previsto per queste aree e quanto disciplinato dalla LRT 10/2010, si propone di escludere per la loro attuazione, dal sistema normativo di Variante, la procedura di Valutazione Integrata.

Le aree ER2 oggetto della presente Variante, sono state valutate in funzione del loro dimensionamento, delle caratteristiche territoriali e di fattori legati alla localizzazione e alla presenza di aree di vincolo, si ipotizza:

· in alcuni casi in funzione del loro dimensionamento più che modesto di prevedere l’attuazione ad intervento diretto di edilizia convenzionata,

· in alcuni casi di prevedere una procedura più snella con l’attuazione subordinata alla redazione di "progetto di area", procedura che prevede la stipula di una convenzione e l’approvazione del "progetto di area" da parte del Consiglio Comunale, 

· per le aree che, in funzione del loro dimensionamento e di fattori legati alla localizzazione in territori, presentano caratteristiche paesaggistiche ed ambientali, rimangono subordinate a "Piano Attuativo" viene inserita nel sistema normativo di Variante l’esclusione della procedura di Valutazione Integrata.

Relativamente agli interventi di urbanizzazione interni alle Aree ER1 e ER2 di nuova edificazione previsti dal Regolamento Urbanistico vigente (artt. 84 e 85 delle Disposizioni Normative di RU) a seguito delle valutazioni del Quadro Conoscitivo di Variante si ipotizza quanto segue:

-
Aree ER1 e ER2 - attuazione a intervento diretto di edilizia convenzionata: cessione delle aree e stipula di atto d’obbligo o convenzione

-
Aree ER2 - attuazione subordinata a piano di lottizzazione: realizzazione delle aree per interventi di urbanizzazione e stipula di una convenzione

-
Aree ER2 - attuazione subordinata a progetto di area: cessione o realizzazione delle aree per interventi di urbanizzazione in funzione del dimensionamento previsto per l’area e dell’entità della previsione degli interventi di urbanizzazione e stipula di una convenzione.

Art. 45 - Aree di riqualificazione urbana e di recupero edilizio (aru)

Art. 47 - Aree artigianali esistenti (Ae) e aree miste artigianali e commerciali esistenti (ACe)

Art. 88 - Aree miste artigianali e commerciali di nuova previsione (ACn)

Art. 89 - Insediamenti commerciali e direzionali di nuova previsione (CDn)

Art. 91 - Aree turistico ricettivo di nuova previsione (TRn)

Le aree sopra elencate sono state valutate nel loro complesso in funzione delle loro caratteristiche geomorfologiche ed idrauliche, della loro estensione superficiale, del loro dimensionamento e di fattori legati alla localizzazione, si prefigurare la seguente articolazione:

· per le aree, in funzione del dimensionamento limitato e della  estensione superficiale più che modesta, di prevedere l’attuazione ad intervento diretto.

· per le aree, in funzione del dimensionamento limitato e della  estensione superficiale più che modesta ma nelle quali sono previsti spazi significativi a carattere pubblico, di prevedere l’attuazione ad intervento diretto di edilizia convenzionata.

· per alcune aree, che risultano significative per il contesto insediativo in cui si collocano, di prevedere una procedura più snella rispetto al piano attuativo, attraverso l’attuazione subordinata alla redazione di "progetto di area", procedura che prevede la stipula di una convenzione e l’approvazione del "progetto di area" da parte del Consiglio Comunale.

· per le aree, in funzione del loro dimensionamento e di fattori legati alla localizzazione in territori con caratteristiche paesaggistiche ed ambientali, di mantenere l’attuazione subordinata a "Piano Attuativo" viene in alcuni casi esclusa la procedura di Valutazione Integrata per altri è prevista la procedura di Valutazione Integrata da svolgere in forma semplificata ed in un'unica fase.

2.3. Coerenza degli obiettivi della Variante al Regolamento Urbanistico rispetto agli altri strumenti di pianificazione e atti di governo del territorio che interessano lo stesso ambito territoriale

Per verificare la coerenza degli obiettivi della Variante al Regolamento Urbanistico rispetto agli altri strumenti di pianificazione e atti di governo del territorio che interessano il territoriale comunale di Borgo a Mozzano si richiamano alcuni elementi del Piano Strutturale e del primo Regolamento Urbanistico.

Il PS del Comune di Borgo a Mozzano è conforme al PTC della provincia di Lucca e al PIT della Regione Toscana, vigente al momento dell’approvazione del PS, relativamente a questi aspetti si rimanda agli elaborati di PS e di RU. 

Con il PIT così come modificato con la delibera di Consiglio Regionale  n° 32 del 16.06.2009 ed in particolare con le Schede di cui all’Allegato A - Elaborato 2 - Ambito n° 4 Media Valle del Serchio - Funzionamenti, dinamiche, obiettivi di qualità, azioni prioritarie” considerata la tipologia e l’oggetto della presente Variante non dovrebbero sussistere condizioni di non conformità, ma in sede di Variante deve essere effettuata una valutazione ai sensi dell'art. 36 comma 2 del PIT.

La presente Variante al Regolamento Urbanistico è conforme al Piano Strutturale (PS) del Comune di Borgo a Mozzano approvato con Delibera di C.C. n° 99 del 25.10.1999 per cui si rimanda alla Valutazione degli Effetti Ambientali di PS. 

Per inquadrare la Variante e verificare la corrispondenza con quanto contenuto nel sistema normativo del Piano Strutturale si riportano dall’articolo 4 – “Obiettivi generali e indicazioni strategiche per il governo del territorio” gli obiettivi del PS. 

Gli obiettivi generali del P.S. 

Gli obiettivi generali che il P.S. intende perseguire sono relativi a:
1. la permanenza della popolazione insediata, anche in ragione delle funzioni di presidio ambientale che questa assolve, nei sistemi insediativi collinari e montani e la conseguente riduzione del drenaggio di popolazione verso il fondovalle e le aree esterne all’ambito;

2. la individuazione di ambiti territoriali al fine della promozione e dello sviluppo di politiche di crinale rivolte all’integrazione interregionale e interprovinciale con lo scopo di perseguire uno sviluppo sostenibile ed ecologicamente compatibile delle comunità locali;

3. la tutela dell’integrità fisica e culturale del territorio comunale assunta come condizione per ogni ammissibile scelta di trasformazione fisica e/o funzionale;

4. il mantenimento e la valorizzazione degli ambienti e dei paesaggi fluviali, degli ecosistemi e della loro continuità;

5. il miglioramento dell’accessibilità complessiva all’area attraverso:

· l’adeguamento della linea ferroviaria Lucca-Aulla affinché assolva il ruolo di asse primario nell’organizzazione dei trasporti nell’ambito;

· l’adeguamento, la razionalizzazione e la riqualificazione del sistema viario esistente e la sua integrazione funzionale; il miglioramento dell’accessibilità al sistema ferroviario;

· la riorganizzazione dei nodi di intersezione tra le direttrici viarie primarie di fondovalle e i collegamenti trasversali.

6. la rivitalizzazione del sistema insediativo di antica formazione (centri, nuclei e insediamenti sparsi di matrice storica) attraverso il mantenimento e l’arricchimento dell’identità socio-culturale locale e l’integrazione funzionale del reticolo insediativo;

7. la promozione di politiche di rete volte a migliorare l’integrazione dei singoli centri nei sistemi territoriali locali, e il loro inserimento in circuiti di fruizione anche al fine di garantire i servizi essenziali alle comunità locali;
8. la promozione e lo sviluppo delle attività agricole e forestali, e delle attività ad esse connesse e integrate, compatibili con la tutela e l’uso delle risorse;

9. Il mantenimento e il recupero funzionale e, ove occorra, la riorganizzazione  e la razionalizzazione  degli insediamenti produttivi.

10. la riproposta del ruolo del centro urbano di Borgo a Mozzano, quale «centro ordinatore» dell’ambito territoriale della Media Valle del Serchio, al fine di consolidare e organizzare funzioni, attrezzature e servizi di interesse e di livello sovracomunale;

11. la riqualificazione e la riorganizzazione funzionale dei sistemi insediativi consolidati, attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente, il riordino delle aree e il loro completamento.

B. Gli obiettivi particolari del P.S.

Gli obiettivi particolari del P.S. del Comune di Borgo a Mozzano, già espressi nel documento di avvio del procedimento (Delib. C.C. n. 9 del 05.04.2005), e confermati dall’Amministrazione Comunale in fase di redazione del P.S. sono:

1. La tutela dell’integrità fisica del territorio e dell’aria, attraverso:

- La revisione dell’estensione dei vincoli idrogeologici, sulla scorta degli studi specifici per la messa in sicurezza delle aree, redatti dal Comune di Borgo a Mozzano. I suddetti vincoli dovranno essere uniformati tra quelli del P.T.C. e quelli dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio.

- La realizzazione di opere di messa in sicurezza idraulica, già progettate a livello preliminare.

- Prescrizioni per la riduzione degli effetti della impermeabilizzazione superficiale dei suoli, attraverso stoccaggi temporanei delle acque meteoriche e loro rilascio a regime tarato.

- Risparmio idrico da raggiungere attraverso la disciplina relativa ai nuovi insediamenti con ricorso all’uso di appositi accorgimenti per i bagni e le cucine e mediante il riciclo delle acque per le attività produttive.

- Estensione delle rete fognaria nelle aree oggetto di nuovo insediamento e nel recupero dell’esistente e uso di impianti di fitodepurazione per gli insediamenti sparsi. 

- La prevenzione delle emissioni inquinanti delle attività produttive.

- La disciplina e la definizione del piano della viabilità di valle con riduzione dell’inquinamento atmosferico e acustico.

2. La tutela e la valorizzazione delle aree agricole, attraverso:

- La valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale del territorio. 

- La valorizzazione delle potenzialità e delle tendenze locali allo sviluppo nei vari settori produttivi primari, e  in particolare quello dell’azalea.

3. La valorizzazione dei sistemi insediativi storici e dei sistemi ambientali, attraverso:

- La maggiore sicurezza possibile delle persone e dei beni rispetto ai fattori di rischio connessi all’utilizzazione del territorio.

- Lo sviluppo dei vari centri in cui è articolato il territorio a seconda dei loro caratteri storici e geografici, dei loro caratteri insediativi e delle loro potenzialità.

- La tutela e la valorizzazione delle emergenze storico architettoniche, per il loro valore testimoniale e di identità e ai fini dello sviluppo della cultura dei luoghi e dell’economia connessa al turismo.

- Lo sviluppo delle aree montane e collinari e delle aree agricole, nel rispetto delle esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari.

- La qualità degli insediamenti e dell’edilizia.

4. Il corretto dimensionamento, la riorganizzazione del sistema residenziale, produttivo, turistico e commerciale, attraverso:

- La definizione delle dimensioni massime degli insediamenti e delle infrastrutture e servizi, in rapporto alla sostenibilità degli interventi.

- Interventi edilizi nei centri urbani e nelle frazioni periferiche disciplinati da indirizzi e prescrizioni tesi alla riqualificazione complessiva del sistema insediativo esistente e  finalizzati a favorire il permanere della residenza anche nelle frazioni più lontane.

- Il mantenimento e lo sviluppo delle componenti produttive a sostegno  dell’economia; il recupero e la ristrutturazione urbanistica ed edilizia delle aree e degli edifici ad uso produttivo esistenti; degli edifici in disuso e delle aree sotto-utilizzate.

- La conferma delle aree già oggetto di previsione urbanistica, previa verifica di sicurezza, di valutazione degli effetti ambientali, e di riconoscimento di insediamento consolidato.

- Il reperimento di nuove aree utili al mantenimento del ruolo produttivo, anche con ricorso alla perequazione urbanistica.

- Il recupero delle opere di architettura paleo-industriale, attraverso indirizzi e prescrizioni relative agli antichi metati, molini, frantoi, “distendini”, delle opere idrauliche e della viabilità minore a corredo.

- L’adeguamento alle direttive di urbanistica commerciale in conformità ai disposti della L.R. n. 28/1999. 

- Lo sviluppo delle attività turistico ricettive, in ogni loro articolazione e forma.

5. La dotazione e la massima funzionalità dei servizi e delle attrezzature, attraverso:

- L’efficacia dei sistemi dei servizi pubblici esistenti, della mobilità in particolare e delle prestazioni da essi derivanti.

- Il ricorso ad eventuali piani complessi di intervento per l’esecuzione programmata di interventi pubblici e privati anche con il ricorso all’uso e alla disciplina della perequazione urbanistica per l’equa distribuzione dei diritti edificatori.

6. L’applicazione estesa del recupero edilizio secondo i metodi del restauro architettonico.

 Per inquadrare le problematiche relative alla presente Variante di RU si riportano alcune parti della Valutazione Integrata di RU, la prima di queste è relativa alla coerenza del primo RU con il PTC (estratto capitolo 2 della Valutazione Integrata di RU).

VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA del R.U. con il P.T.C.

	P.T.C.
	     REGOLAMENTO URBANISTICO

	A. Gli obiettivi generali del P.T.C.

B. Gli obiettivi specifici che il P.T.C.. intende perseguire sono relativi a:

1. La permanenza della popolazione insediata, anche in ragione delle funzioni di presidio ambientale che questa assolve, nei sistemi insediativi collinari e montani e la conseguente riduzione del drenaggio di popolazione verso il fondovalle e le aree esterne all’ambito.

2. Il miglioramento dell’accessibilità complessiva all’area attraverso: l’adeguamento della linea ferroviaria Lucca-Aulla affinché assolva il ruolo di asse primario nell’organizzazione dei trasporti nell’ambito; l’adeguamento, la razionalizzazione e la riqualificazione del sistema viario esistente e la sua integrazione funzionale; il miglioramento dell’accessibilità al sistema ferroviario; la riorganizzazione dei nodi di intersezione tra le direttrici viarie primarie di fondovalle e i collegamenti trasversali.

3. La individuazione di ambiti territoriali al fine della promozione e dello sviluppo di politiche di crinale rivolte all’integrazione interregionale e inter-provinciale con lo scopo di perseguire uno sviluppo sostenibile ed ecologicamente comp-atibile delle comunità locali.

4. La valorizzazione equilibrata delle risorse ambientali e culturali e tra queste del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente, ai fini della promozione turistica dell’ambito.

5. La promozione e lo sviluppo delle attività agricole e forestali, e delle attività ad esse connesse e integrate, compatibili con la tutela e l’uso delle risorse.

6. Il risanamento del dissesto idrogeologico del territorio attraverso interventi strutturali estesi al bacino idrografico del fiume Serchio, nel quadro di una politica generale tesa al recupero permanente delle colline e delle aree montane.

7. Il mantenimento e la valorizzazione degli ambienti e dei paesaggi fluviali, degli ecosistemi e della loro continuità.

8. La rivitalizzazione del sistema insediativo di antica formazione (centri, nuclei e insediamenti sparsi di matrice storica) attraverso il mantenimento e l’arricchimento dell’identità socio-culturale locale e l’integrazione funzionale del reticolo insediativi della valle.

9. La promozione di politiche di rete volte a migliorare l’integrazione dei singoli centri nei sistemi territoriali locali, e il loro inserimento in circuiti di fruizione anche al fine di garantire i servizi essenziali alle comunità locali.

10. Il consolidamento del ruolo del centro urbano di Borgo a Mozzano, quale «centro ordinatore» dell’ambito territoriale della Media Valle del Serchio, al fine di consolidare e organizzare funzioni, attrezzature e servizi di interesse e di livello sovracomunale

11. La riqualificazione e la riorganizzazione funzionale dei sistemi insediativi consolidati, attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente, il riordino e il completamento degli attuali presidi insediativi;

12. Il contenimento di ulteriori fatti espansivi dei processi insediativi lineari lungo la viabilità di interesse nazionale, regionale e provinciale, e in particolare, l’inibizione di un ulteriore accrescimento del sistema insediativo di fondovalle, al di fuori delle aree già interessate da un processo di urbanizzazione consolidato o in atto;

13. Il mantenimento e il recupero funzionale e, ove occorra, la riorganizzazione  e la razionalizzazione  degli insediamenti produttivi.


	A. Gli obiettivi generali del P.T.C., fatti propri dal R.U.

B. Gli obiettivi specifici che il si intende perseguire con il R.U. sono relativi a:

1. Ai fini della permanenza della popolazione insediata, anche in ragione delle funzioni di presidio ambientale che questa assolve, il R.U. introduce disposizioni normative al fine di favorire il recupero edilizio e l’introduzione di attrezzature e servizi nei centri collinari; in relazione al patrimonio edilizio diffuso peremette possibilità di sviluppo di fonti di reddito integrative delle attività esistenti, favorendo interventi di sviluppo delle attività turistico ricettive (art. 14).

2. Il miglioramento dell’accessibilità complessiva all’area è previsto dal R.U. attraverso varie azioni:

· l’ampliamento dello scalo merci di Diecimo al fine di organizzare meglio il trasporto merci;

· la previsione di un’area per la realizzazione  dell’integrazione dei trasporti pubblici e privati su ferro e su gomma in adiacenza alla stazione ferroviaria di Borgo a Mozzano (si vedano le previsioni della tavola grafica n. 7  in scala 1:2000 e le disposizioni dettate nell’articolo 45 per l’area di riqualificazione urbana n. 8);

· l’adeguamento, la razionalizzazione e la riqualificazione del sistema viario esistente e la sua integrazione funzionale; 

· il miglioramento dell’accessibilità al sistema ferroviario è previsto all’art. 54 delle disposizioni normative al fine di favorire interventi di riqualificazione stradale nell’area tra Diecimo e Pastino;

· nelle aree lungo la viabilità di fondovalle (a Borgo a Mozzano e a Piano di Gioviano) sono previste soluzioni grafiche e disposizioni normative al fine di migliorae l’assetto esistente (si vedano le tavole grafiche n. 3, n. 7 e la tavola 13 e l’art. 54);

In tale contesto disciplinare vengono previste anche le modalità di riorganizzazione dei nodi di intersezione tra le direttrici viarie primarie di fondovalle e i collegamenti trasversali (art. 54).

3. Nelle aree boscate di cui agli art. 66-67 e nelle aree di crinale, di cui all’articolo 122 delle disposizioni normative, il R.U. individua gli ambiti territoriali per lo sviluppo sostenibile ed eco-logicamente compatibile.

4. Gli interventi nelle aree montane e collinari e nelle aree agricole sono organizzati nella disciplina delle aree e per gli edifici e i manufatti nella parte III delle disposizioni normative in relazione dell’ esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari.

Il R.U. prevede precise opere di tutela e valo-rizzazione delle emergenze storico architetto-niche individuando i centri, i nuclei e gli edifici sparsi di valore testimoniale e di identità (distinti secondo le varie tipologie edilizie) ai fini dello sviluppo dell’economia connessa al turismo, dettando specifiche norme per tutte le suddette componenti. Le norme si estendono alle aree di pertinenza, ai giardini e agli orti, nonché alle alberature esistenti, quali individui vegetali isolati, o poste in filare lungo le strade o quali componenti dell’architettura dei parchi delle ville e dei complessi monumentali.

5. La promozione e lo sviluppo delle attività agricole e forestali è previsto dal R.U. con ricorso alla disciplina degli interventi nelle aree del territorio rurale (artt. 68-72) e all’articolo 67, relativo agli interventi nei boschi e nelle aree boscate con richiamo delle disposizioni di cui alla legge forestale della R.T. n. 39/2000.

6. La tutela dell’integrità fisica e culturale del territorio comunale è formulata sugli elaborati della fattibilità geologica che sono parti integrante del R.U. stesso (art. 2, punto 3).

7. Il mantenimento e la valorizzazione degli ambienti e dei paesaggi fluviali, degli ecosistemi e della loro continuità è garantita dal R.U. attraverso le disposizioni normative di cui agli articoli 62, 63-65, 66,67, 68-72 (relativi alle aree del parco fluviale del Serchio, alle aree boscate, agli interventi sul suolo e alle aree del territorio rurale); all’art. 92 (relativo alle aree di riqualificazione ambientale); all’art. 113 e 123 relativi alle aree di pertinenza dei corsi d’acqua e alle aree agricole lungo le rive dei corsi d’acqua stessi.

8. La rivitalizzazione del sistema insediativo di antica formazione (centri, nuclei e insediamenti sparsi di matrice storica) è previsto dal R.U. attraverso le disposizioni dettate per i centri di matrice antica e per il sistema funzionale della storia e della cultura dei luoghi di cui al Titolo II e III della Parte II delle disposizioni normative stesse.

9. Il R.U. individua nella integrazione di attrez-zature e servizi distribuiti sul territorio nonché nel miglioramento della viabilità e accessibilità per i centri periferici, le modalità per il perseguimento degli obiettivi indicati.

10. Il R.U. ripropone il centro urbano di Borgo a Mozzano quale “centro ordinatore” dell’ambito territoriale della Media Valle del Serchio, in conformità a quanto previsto dal PTC vigente. A tal fine (si vedano le previsioni definite dalla tavola grafica n. 7 e i relativi richiami normativi delle singole aree) sono consolidate e organizzate le funzioni e le attività esistenti; sono previste nuove attrezzature e servizi di interesse e di livello sovracomunale quali ad esempio: reperimento di aree ed edifici da destinare ad attrezzature scolastiche, aree per il nuovo palazzetto dello sport, aree di riqualificazione urbana e previsione di nuovi insediamenti di carattere direzionale, commerciale  e terziario, connesse alle aree destinate alla intermodalità dei trasporti pubblici e privati su ferro e su gomma; previsioni per la ristrutturazione dell’intersezioni della viabilità urbana con quella di scorrimento di interesse provinciale e una nuova viabilità interna, di distribuzione urbana, parallela alla linea ferroviaria Lucca-Aulla, tale da permettere collegamenti interni al capoluogo (tra il centro storico e le aree di recente e nuova edificazione) riducendo le interferenze con la viabilità di fondovalle.  

11. L’intero sistema insediativi costituito dai centri di fondovalle e dai centri periferici è stato oggetto di rivalutazione e riordino funzionale con ricorso ad aree di completamento edilizio e/o di articolate previsioni di espansione, connesse alla dotazione di aree a parcheggio, aree a verde e brevi tratti di nuova viabilità. Dette previsioni sono rapportate e/o limitate, ove necessario, dall’interferenza delle condizioni di fragilità idraulica e delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua. 

12. Il R.U. contiene le previsioni espansive lungo la viabilità di fondovalle limitando gli interventi ad aree già interessate da processi insediativi consolidati o in atto (si vedano gli esempi di Piano della Rocca, Piano di Gioviano, Borgo a Mozzano e Decimo) e contemporaneamente, in dette aree, accresce le dotazioni di attrezzature e servizi e prevede il riordino della maglia infrastrutturale viaria e disciplina le intersezioni trasversali sulla viabilità principale (art. 54).

13. Il mantenimento e il recupero funzionale e, ove occorra, la riorganizzazione e la razionalizzazione  degli insediamenti produttivi, è prevista dal R.U. nell’ambito della disciplina del sistema funzionale insediativo a prevalente uso produttivo (artt. 46-51) e nelle aree di nuova previsione di cui agli artt. 87 -91, nonché all’art. 92, per quanto attiene le aree da risanare e da riqualificare.



	1. La tutela dell’integrità fisica del territorio e dell’aria,  secondo i dettati del P.S. è da perseguire attraverso:

1. La revisione dell’estensione dei vincoli idrogeologici, sulla scorta degli studi specifici per la messa in sicurezza delle aree, redatti dal Comune di Borgo a Mozzano. I suddetti vincoli dovranno essere uniformati tra quelli del P.T.C. e quelli dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio.

2. La realizzazione di opere di messa in sicurezza idraulica, già progettate a livello preliminare.

3. Prescrizioni per la riduzione degli effetti della impermeabilizzazione superficiale dei suoli, attraverso stoccaggi temporanei delle acque meteoriche e loro rilascio a regime tarato.

4. Risparmio idrico da raggiungere attraverso la disciplina relativa ai nuovi insediamenti con ricorso all’uso di appositi accorgimenti per i bagni e le cucine e mediante il riciclo delle acque per le attività produttive.

5. Estensione delle rete fognaria nelle aree oggetto di nuovo insediamento e nel recupero dell’esistente e uso di impianti di fito-depurazione per gli insediamenti sparsi. 

6. La prevenzione delle emissioni inquinanti delle attività produttive.

7. La disciplina e la definizione del piano della viabilità di valle con riduzione dell’inquinamento atmosferico e acustico.

2. La tutela e la valorizzazione delle aree agricole, attraverso:

a. La valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale del territorio.

b.  La valorizzazione delle potenzialità e delle tendenze locali allo sviluppo nei vari settori produttivi primari, e  in particolare quello dell’azalea.

3. La valorizzazione dei sistemi insediativi storici e dei sistemi ambientali, attraverso:

a. La maggiore sicurezza possibile delle persone e dei beni rispetto ai fattori di rischio connessi all’utilizzazione del territorio.

b. Lo sviluppo dei vari centri in cui è articolato il territorio a seconda dei loro caratteri storici e geografici, dei loro caratteri insediativi e delle loro potenzialità.

c. La tutela e la valorizzazione delle emergenze storico architettoniche, per il loro valore testimoniale e di identità e ai fini dello sviluppo della cultura dei luoghi e dell’economia connessa al turismo.

d. Lo sviluppo delle aree montane e collinari e delle aree agricole, nel rispetto delle esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari.

e. La qualità degli insediamenti e dell’edilizia.

4. Il corretto dimensionamento, la riorganizzazione del sistema residenziale, produttivo, turistico e commerciale, attraverso:

a) La definizione delle dimensioni massime degli insediamenti e delle infrastrutture e servizi, in rapporto alla sostenibilità degli interventi.

b) Interventi edilizi nei centri urbani e nelle frazioni periferiche disciplinati da indirizzi e prescrizioni tesi alla riqualificazione complessiva del sistema insediativo esistente e  finalizzati a favorire il permanere della residenza anche nelle frazioni più lontane.

c) Il mantenimento e lo sviluppo delle componenti produttive a sostegno  dell’economia; il recupero e la ristrutturazione urbanistica ed edilizia delle aree e degli edifici ad uso produttivo esistenti; degli edifici in disuso e delle aree sotto-utilizzate.

d) La conferma delle aree già oggetto di previsione urbanistica, previa verifica di sicurezza, di valutazione degli effetti ambientali, e di riconoscimento di insediamento consolidato.

e) Il reperimento di nuove aree utili al mantenimento del ruolo produttivo, anche con ricorso alla perequazione urbanistica.

f) Il recupero delle opere di architettura paleo-industriale, attraverso indirizzi e prescrizioni relative agli antichi metati, molini, frantoi, “distendini”, delle opere idrauliche e della viabilità minore a corredo.

g) L’adeguamento alle direttive di urbanistica commerciale in conformità ai disposti della L.R. n. 28/1999. 

h) Lo sviluppo delle attività turistico ricettive, in ogni loro articolazione e forma.

5. La dotazione e la massima funzionalità dei servizi e delle attrezzature, attraverso:

a. L’efficacia dei sistemi dei servizi pubblici esistenti, della mobilità in particolare e delle prestazioni da essi derivanti.

b. Il ricorso ad eventuali piani complessi di intervento per l’esecuzione programmata di interventi pubblici e privati anche con il ricorso all’uso e alla disciplina della perequazione urbanistica per l’equa distribuzione dei diritti edificatori.

6. L’applicazione estesa del recupero edilizio secondo i metodi del restauro architettonico.


	1. La tutela dell’integrità fisica del territorio e dell’aria, secondo i dettati del R.U.. è da perseguire attraverso:

1, 2. Il R.U. attraverso gli elaborati della fattibilità geomorfologica e idraulica detta disposizioni per la disciplina degli interventi sul territorio e ripropone la necessità della messa in sicurezza di alcune aree in ragione delle opere già progettate e finanziate (aree di pertinenza del torrente Celetra e del rio Chiusurli, aree limitrofe al torrente Socciglia e arginature in riva sinistra del Serchio in prossimità dell’area industriale di Socciglia).

3, 4. Ai fini della riduzione degli effetti della impermeabilizzazione superficiale dei suoli e ai fini del risparmio idrico relativo ai nuovi insediamenti, il R.U. detta norme specifiche, contenute nell’art. 90 delle disposizioni normative.

Ulteriori disposizioni sono dettate per le aree di espansione residenziale, di cui all’Allegato 4 delle disposizioni normative stesse.

5. L’art. 93 e gli artt. 128 e 129 delle disposizioni normative, nonché le disposizioni specifiche dettate nell’Allegato 4 (relative alle aree di espansione residenziale) disciplinano e condizionano gli interventi in relazione all’estensione della rete fognaria e alla necessità di nuovi impianti di depurazione da realizzare.

6. Nelle aree industriali esistenti (art. 46) e di nuova previsione (art. 87) gli interventi previsti devono garantire il perseguimento degli obiettivi di riqualificazione ambientale e la riduzione degli inquinanti sia in atmosfera che nel suolo e sottosuolo.

7. Il R.U. prevede soluzioni per il miglioramento della viabilità di fondovalle tale da poter ridurre l’inquinamento atmosferico e acustico, attraverso soluzioni che riducono la possibilità di rallentamenti e di sosta degli automezzi in  transito. 

2. La tutela e la valorizzazione delle aree agricole del R.U.
a, b. Il R.U. disciplina la tutela e la valorizza-zione delle aree agricole e del patrimonio culturale del territorio con disposizioni normative articolate e dettagliate relative al territorio rurale (articoli 68-72) e relativi alla storia e alla cultura dei luoghi (art. 38-40) .

3. La valorizzazione dei sistemi insediativi storici e dei sistemi ambientali
a. Gli studi e la disciplina relativa alla fattibilità geomorfologica e idraulica del territorio consentono di limitare e ridurre i rischi connessi con l’utilizzo delle aree.

b.  I vari centri in cui è articolato il territorio sono riordinati nell’ambito delle UTOE in relazione alla disciplina degli insediamenti esistenti e alle proposte di ulteriore sviluppo; a tal fine sono dettate norme specifiche per le aree urbane di completamento edilizio e di riqualificazione e recupero (art. 41-45). Sono inoltre articolate e dettagliate ulteriori disposizioni per le aree di espansione residenziale (vedi Allegato n. 4) e per le aree produttive di nuova previsione (art. 84-88).

c. Il R.U. prevede precise opere di tutela e valorizzazione delle emergenze storico architetto-niche individuando i centri, i nuclei e gli edifici sparsi di valore testimoniale e di identità (distinti secondo le varie tipologie edilizie) ai fini dello sviluppo dell’economia connessa al turismo, dettando specifiche norme per tutte le suddette componenti. Le norme si estendono alle aree di pertinenza, ai giardini e agli orti, nonché alle alberature esistenti, quali individui vegetali isolati, o poste in filare lungo le strade o quali componenti dell’architettura dei parchi delle ville e dei complessi monumentali.

d. Gli interventi nelle aree montane e collinari e nelle aree agricole sono organizzati nella disciplina delle aree e per gli edifici e i manufatti nella parte III delle disposizioni normative in relazione dell’ esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari.

e. La qualità degli insediamenti e dell’edilizia è valutata in base all’uso dei materiali e delle finiture degli edifici (art. 18); in base alle aree di uso pubblico e alle aree di pertinenza (art. 33-36) e con specifiche disposizioni relative alla qualità degli insediamenti contenute nell’art. 90.

4. Il dimensionamento, la riorganizzazione del sistema residenziale, produttivo, turistico e commerciale del R.U., attraverso:

a) La definizione delle dimensioni massime degli insediamenti e delle infrastrutture e servizi, in rapporto alla sostenibilità degli interventi (si veda l’Allegato n. 5 delle disposizioni normative).

La definizione del dimensionamento, in seguito all’accoglimento di alcune osservazioni,  è stato oggetto di riesame  e valutazione il cui resoconto finale è leggibile nell’allegato  n. 5 delle Disposizioni Normative.

b) Interventi edilizi nei centri urbani e nelle frazioni periferiche disciplinati da indirizzi e prescrizioni tesi alla riqualificazione complessiva del sistema insediativo esistente e finalizzati a favorire il permanere della residenza anche nelle frazioni più lontane (si veda la Parte II, Disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti) e la Parte IV (disciplina delle trasformazioni) delle disposizioni normative.

c) Il mantenimento e lo sviluppo delle componenti produttive a sostegno  dell’economia; il recupero e la ristrutturazione urbanistica ed edilizia delle aree e degli edifici ad uso produttivo esistenti; degli edifici in disuso e delle aree sotto-utilizzate sono oggetto degli articoli 46-51 e degli articoli 87-92.

d) La conferma delle aree già oggetto di previsione urbanistica, previa verifica di sicurezza, della valutazione degli effetti ambientali indotti e di riconoscimento di insediamento consolidato e disciplinata all’art. 115.

e) Il reperimento di nuove aree utili al mantenimento del ruolo produttivo, anche con ricorso alla perequazione urbanistica è contenuto negli artt. 87-92 e nell’articolo 135.

f) Il recupero delle opere di architettura paleo-industriale, attraverso indirizzi e prescrizioni relative agli antichi metati, molini, frantoi, delle opere idrauliche e della viabilità minore a corredo ha il suo riferimento negli artt. 29, 30 e 52.

g) L’adeguamento alle direttive di urbanistica commerciale in conformità ai disposti della L.R. n. 28/1999  è richiamato negli artt. 48, 88 e 89).

h) Lo sviluppo delle attività turistico ricettive, in ogni loro articolazione e forma è materia degli articoli 49 e 91.

5. La dotazione e la massima funzionalità dei servizi e delle attrezzature, attraverso
La dotazione e la massima funzionalità dei servizi e delle attrezzature verificata nell’Allegato n. 5 é anche individuata, per i beni sottoposti a vincolo espropriativi, nell’Allegato n. 6 delle disposizioni normative.

Il ricorso alla perequazione è disciplinata all’art. 135 delle disposizioni normative del R.U. 

6. L’applicazione estesa del recupero edilizio secondo i metodi del restauro architettonico è disciplinata negli articoli 14-32 delle disposizioni normative.


Il secondo elemento che si esamina è relativo alla coerenza del primo RU con il PS vigente del comune di Borgo a Mozzano,  relativamente al quale si riporta un estratto del capitolo 3 della Valutazione Integrata di RU.

VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA del R.U. con il P.S.
	P.S.
	    REGOLAMENTO URBANISTICO

	A. Gli obiettivi generali che il P.S. intende perseguire sono relativi a:

1. La permanenza della popolazione insediata, anche in ragione delle funzioni di presidio ambientale che questa assolve, nei sistemi insediativi collinari e montani e la conseguente riduzione del drenaggio di popolazione verso il fondovalle e le aree esterne all’ambito.

2. La individuazione di ambiti territoriali al fine della promozione e dello sviluppo di politiche di crinale rivolte all’integrazione interregionale e interprovinciale con lo scopo di perseguire uno sviluppo sostenibile ed ecologicamente compatibile delle comunità locali.

3. La tutela dell’integrità fisica e culturale del territorio comunale assunta come condizione per ogni ammissibile scelta di trasformazione fisica e/o funzionale;

4. Il mantenimento e la valorizzazione degli ambienti e dei paesaggi fluviali, degli ecosistemi e della loro continuità;

5. Il miglioramento dell’accessibilità complessiva all’area attraverso: l’adeguamento della linea ferroviaria Lucca-Aulla affinché assolva il ruolo di asse primario nell’organizzazione dei trasporti nell’ambito; l’adeguamento, la razionalizzazione e la riqualificazione del sistema viario esistente e la sua integrazione funzionale; il miglioramento dell’accessibilità al sistema ferroviario; la riorganizzazione dei nodi di intersezione tra le direttrici viarie primarie di fondovalle e i collegamenti trasversali.
6. La rivitalizzazione del sistema insediativo di antica formazione (centri, nuclei e insediamenti sparsi di matrice storica) attraverso il mantenimento e l’arricchimento dell’identità socio-culturale locale e l’integrazione funzionale del reticolo insediativo;

7. La promozione di politiche di rete volte a migliorare l’integrazione dei singoli centri nei sistemi territoriali locali, e il loro inserimento in circuiti di fruizione anche al fine di garantire i servizi essenziali alle comunità locali;
8. La promozione e lo sviluppo delle attività agricole e forestali, e delle attività ad esse connesse e integrate, compatibili con la tutela e l’uso delle risorse;

9. Il mantenimento e il recupero funzionale e, ove occorra, la riorganizzazione  e la razionalizzazione  degli insediamenti produttivi.

10. La riproposta del ruolo del centro urbano di Borgo a Mozzano, quale «centro ordinatore» dell’ambito territoriale della Media Valle del Serchio, al fine di consolidare e organizzare funzioni, attrezzature e servizi di interesse e di livello sovracomunale.

11. La riqualificazione e la riorganizzazione funzionale dei sistemi insediativi consolidati, attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente, il riordino delle aree e il loro completamento.


	A. Il perseguimento degli obiettivi nel R.U.
1. Ai fini della permanenza della popolazione insediata, anche in ragione delle funzioni di presidio ambientale che questa assolve, il Regolamento Urbanistico introduce disposizioni normative al fine di favorire il recupero edilizio e l’introduzione di attrezzature e servizi nei centri collinari; in relazione al patrimonio edilizio diffuso peremette possibilità di sviluppo di fonti di reddito integrative delle attività esistenti, favorendo interventi di sviluppo delle attività turistico ricettive (art. 14).

2. Nelle aree boscate di cui agli art. 66-67 e nelle aree di crinale di cui all’articolo 122 delle disposizioni normative, il R.U. individua gli ambiti territoriali per lo sviluppo sostenibile e compatibile ecologicamente.

3. La tutela dell’integrità fisica e culturale del territorio comunale è formulata sugli elaborati della fattibilità geologica che sono parti integrante del R.U. stesso (art. 2, punto 3).

4. il mantenimento e la valorizzazione degli ambienti e dei paesaggi fluviali, degli ecosistemi e della loro continuità è garantita dal R.U. attraverso le disposizioni normative di cui agli articoli 62, 66-72 (relativi alle aree del parco fluviale del Serchio, alle aree boscate, agli interventi sul suolo e alle aree del territorio rurale); all’art. 92 (relativo alle aree di riqualificazione ambientale); all’art. 113 e 123 relativi alle aree di pertinenza dei corsi d’acqua e alle aree agricole lungo le rive dei corsi d’acqua stessi.

5. Il miglioramento dell’accessibilità complessiva all’area è previsto dal R.U. attraverso varie azioni:

· l’ampliamento dello scalo merci di Decimo al fine di organizzare meglio il trasporto merci;

· la previsione di un’area per la realizzazione  dell’integrazione dei trasporti pubblici e privati su ferro e su gomma in adiacenza alla stazione ferroviaria di Borgo a Mozzano (si vedano le previsioni della tavola grafica n. 7  in scala 1:2000 e le disposizioni dettate nell’articolo 45 per l’area di riqualificazione urbana n. 8);

· l’adeguamento, la razionalizzazione e la riqualificazione del sistema viario esistente e la sua integrazione funzionale; 

· il miglioramento dell’accessibilità al sistema ferroviario è previsto all’art. 54 delle disposizioni normative al fine di favorire interventi di riqualificazione stradale nell’area tra Decimo e Pastino;

· nelle aree lungo la viabilità di fondovalle (a Borgo a Mozzano e a Piano di Gioviano) sono previste soluzioni grafiche e disposizioni normative al fine di migliorae l’assetto esistente (si vedano le tavole grafiche n. 3, n. 7 e la tavola 13 e l’art. 54);

· in tale contesto disciplinare vengono previste anche le modalità di riorganizzazione dei nodi di intersezione tra le direttrici viarie primarie di fondovalle e i collegamenti trasversali (art. 54).

6. La rivitalizzazione del sistema insediativo di antica formazione (centri, nuclei e insediamenti sparsi di matrice storica) è previsto dal R.U. attraverso le disposizioni dettate per i centri di matrice antica e per il sistema funzionale della storia e della cultura dei luoghi di cui al Titolo II e III della Parte II delle disposizioni normative stesse.

7. Il R.U. individua nella integrazione di attrez-zature e servizi distribuiti sul territorio nonché nel miglioramento della viabilità e accessibilità per i centri periferici, le modalità per il perseguimento degli obiettivi indicati.

8. La promozione e lo sviluppo delle attività agricole e forestali è previsto dal R.U. con ricorso alla disciplina degli interventi nelle aree del territorio rurale (artt. 68-72) e all’articolo 65, relativo agli interventi nei boschi e nelle aree boscate con richiamo delle disposizioni di cui alla legge forestale della R.T. n. 39/2000.

9. Il mantenimento e il recupero funzionale e, ove occorra, la riorganizzazione e la razionalizzazione  degli insediamenti produttivi, è prevista dal R.U. nell’ambito della disciplina del sistema funzionale insediativo a prevalente uso produttivo (artt. 46-51) e nelle aree di nuova previsione di cui agli artt. 87 -91, nonché all’art. 92, per quanto attiene le aree da risanare e da riqualificare.

10. Il R.U. ripropone il centro urbano di Borgo a Mozzano quale “centro ordinatore” dell’ambito territoriale della Media Valle del Serchio, in conformità a quanto previsto dal PTC vigente. A tal fine (si vedano le previsioni definite dalla tavola grafica n. 7 e i relativi richiami normativi delle singole aree) sono consolidate e organizzate le funzioni e le attività esistenti; sono previste nuove attrezzature e servizi di interesse e di livello sovracomunale quali ad esempio: reperimento di aree ed edifici da destinare ad attrezzature scolastiche, aree per il nuovo palazzetto dello sport, aree di riqualificazione urbana e previsione di nuovi insediamenti di carattere direzionale, commerciale e terziario, connesse alle aree destinate alla intermodalità dei trasporti pubblici e privati su ferro e su gomma; previsioni per la ristrutturazione delle intersezioni della viabilità urbana con quella di scorrimento di interesse provinciale e una nuova viabilità interna, di distribuzione urbana, parallela alla linea ferroviaria Lucca-Aulla, tale da permettere collegamenti interni al capoluogo (tra il centro storico e le aree di recente e nuova edificazione) riducendo le interferenze con la viabilità di fondovalle.  E’ prevista inoltre la localizzazione della nuova caserma dei VV.FF. nelle aree poste in prossimità del nuovo cimitero da realizzare attraverso il recupero di edifici, gia destinati a magazzini comunali.

11. L’intero sistema insediativo costituito dai centri di fondovalle e dai centri periferici è stato oggetto di rivalutazione e riordino funzionale con ricorso ad aree di completamento edilizio e/o di articolate previsioni di espansione, connesse alla dotazione di aree a parcheggio, aree a verde e brevi tratti di nuova viabilità. Dette previsioni sono rapportate e/o limitate, ove necessario, dall’interferenza delle condizioni di fragilità idraulica e delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua. 

	B. Obiettivi particolari del P.S.

1. La tutela dell’integrità fisica del territorio e dell’aria,  secondo i dettati del P.S. è da perseguire attraverso:

1. La revisione dell’estensione dei vincoli idrogeologici, sulla scorta degli studi specifici per la messa in sicurezza delle aree, redatti dal Comune di Borgo a Mozzano. I suddetti vincoli dovranno essere uniformati tra quelli del P.T.C. e quelli dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio.

2. La realizzazione di opere di messa in sicurezza idraulica, già progettate a livello preliminare.

3. Prescrizioni per la riduzione degli effetti della impermeabilizzazione superficiale dei suoli, attraverso stoccaggi temporanei delle acque meteoriche e loro rilascio a regime tarato.

4. Risparmio idrico da raggiungere attraverso la disciplina relativa ai nuovi insediamenti con ricorso all’uso di appositi accorgimenti per i bagni e le cucine e mediante il riciclo delle acque per le attività produttive.

4. Estensione delle rete fognaria nelle aree oggetto di

      nuovo insediamento e nel recupero dell’esistente e

      uso di impianti di fito-depurazione per gli

      insediamenti sparsi. 

5. La prevenzione delle emissioni inquinanti delle

     attività produttive.

7. La disciplina e la definizione del piano della

      viabilità di valle con riduzione dell’inquin-amento

      atmosferico e acustico.

2. La tutela e la valorizzazione delle aree agricole, attraverso:

a. La valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale del territorio.

b.  La valorizzazione delle potenzialità e delle tendenze locali allo sviluppo nei vari settori produt-tivi primari, e  in particolare quello dell’azalea.

3. La valorizzazione dei sistemi insediativi storici e dei sistemi ambientali, attraverso:

a. La maggiore sicurezza possibile delle persone e dei beni rispetto ai fattori di rischio connessi all’utilizzazione del territorio.

b. Lo sviluppo dei vari centri in cui è articolato il territorio a seconda dei loro caratteri storici e geografici, dei loro caratteri insediativi e delle loro potenzialità.

c. La tutela e la valorizzazione delle emergenze  storico architettoniche, per il loro valore testimoniale e di identità e ai fini dello sviluppo della cultura dei luoghi e dell’economia connessa al turismo.

d. Lo sviluppo delle aree montane e collinari e delle aree agricole, nel rispetto delle esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari.

e. La qualità degli insediamenti e dell’edilizia.

4. Il corretto dimensionamento, la riorganizzazione del sistema residenziale, produttivo, turistico e commerciale, attraverso:

a. La definizione delle dimensioni massime degli insediamenti e delle infrastrutture e servizi, in rapporto alla sostenibilità degli interventi.

b. Interventi edilizi nei centri urbani e nelle frazioni periferiche disciplinati da indirizzi e prescrizioni tesi alla riqualificazione complessiva del sistema insediativo esistente e  finalizzati a favorire il permanere della residenza anche nelle frazioni più lontane.

c. Il mantenimento e lo sviluppo delle componenti produttive a sostegno  dell’economia; il recupero e la ristrutturazione urbanistica ed edilizia delle aree e degli edifici ad uso produttivo esistenti; degli edifici in disuso e delle aree sotto-utilizzate.

d. La conferma delle aree già oggetto di previsione urbanistica, previa verifica di sicurezza, di valutazione degli effetti ambientali, e di riconoscimento di insediamento consolidato.

e. Il reperimento di nuove aree utili al mantenimento del ruolo produttivo, anche con ricorso alla perequazione urbanistica.

f. Il recupero delle opere di architettura paleo-industriale, attraverso indirizzi e prescrizioni relative agli antichi metati, molini, frantoi, “distendini”, delle opere idrauliche e della viabilità minore a corredo.

g. L’adeguamento alle direttive di urbanistica commerciale in conformità ai disposti della L.R. n. 28/1999. 

h. Lo sviluppo delle attività turistico ricettive, in ogni loro articolazione e forma.

5. La dotazione e la massima funzionalità dei servizi e delle attrezzature, attraverso:

a. L’efficacia dei sistemi dei servizi pubblici esistenti, della mobilità in particolare e delle prestazioni da essi derivanti.

b. Il ricorso ad eventuali piani complessi di intervento per l’esecuzione programmata di interventi pubblici e privati anche con il ricorso all’uso e alla disciplina della perequazione urbanistica per l’equa distribuzione dei diritti edificatori.

6. L’applicazione estesa del recupero edilizio secondo i metodi del restauro architettonico.


	B. Gli obiettivi del R.U.

1. La tutela dell’integrità fisica del territorio e dell’aria
1. Il R.U. attraverso gli elaborati della fattibilità geomorfologica e idraulica detta nuove disposizioni per la disciplina degli interventi sul territorio e per la sua integrità fisica (Parte quinta delle disposizioni normative). 

2. Il R.U. ripropone la necessità della messa in sicurezza di alcune aree in ragione delle opere già progettate e finanziate (aree di pertinenza del torrente Celetra e del rio Chiusurli, aree limitrofe al torrente Socciglia e arginature in riva sinistra del Serchio in prossimità dell’area industriale di Socciglia).

3. Ai fini della riduzione degli effetti della impermeabilizzazione superficiale dei suoli il R.U. detta norme specifiche, contenute nell’art. 93 delle disposizioni normative.

4. Ai fini del risparmio idrico relativo ai nuovi insediamenti, il R.U. detta norme specifiche, contenute nell’art. 93 delle disposizioni normative. Ulteriori disposizioni sono dettate per le aree di espansione residenziale, di cui all’Allegato 4 delle disposizioni normative.

5. L’art. 93 e gli artt. 128 e 129 delle disposizioni normative, nonché le disposizioni specifiche dettate nell’Allegato 4 (relative alle aree di espansione residenziale) disciplinano e condizionano gli interventi in relazione all’estensione della rete fognaria e alla necessità di nuovi impianti di depurazione da realizzare.

6. Nelle aree industriali esistenti (art. 46) e di nuova previsione (art. 87) gli interventi previsti devono garantire il perseguimento degli obiettivi di riqualificazione ambientale e l’utilizzo delle migliori tecnologie conosciute per la riduzione degli inquinanti sia in atmosfera che nel suolo e nel sottosuolo.

7. Il R.U. prevede soluzioni per il miglioramento della viabilità di fondovalle tale da poter ridurre l’inquinamento atmosferico e acustico, attraverso soluzioni che riducono la possibilità di rallentamenti e di sosta degli automezzi in  transito. 

2. La tutela e la valorizzazione delle aree agricole
2. a, b. Il R.U. disciplina la tutela e la valorizza-zione delle aree agricole e del patrimonio culturale del territorio con disposizioni normative articolate e dettagliate relative al territorio rurale (articoli 68-82) e relativi alla storia e alla cultura dei luoghi (art. 38-40 .

3. La valorizzazione dei sistemi insediativi storici e dei sistemi ambientali
a. Gli studi e la disciplina relativa alla fattibilità geomorfologica e idraulica del territorio consentono di limitare e ridurre i rischi connessi con l’utilizzo delle aree.

b. I vari centri in cui è articolato il territorio sono riordinati nell’ambito delle UTOE in relazione alla disciplina degli insediamenti esistenti e alle proposte di ulteriore sviluppo; a tal fine sono dettate norme specifiche per le aree urbane di completamento edilizio e di riqualificazione e recupero (art. 41-45). Sono inoltre articolate e dettagliate ulteriori disposizioni per le aree di espansione residenziale (vedi Allegato n. 4) e per le aree produttive di nuova previsione (art. 87-91).

a. Il R.U. prevede precise opere di tutela e valorizzazione delle emergenze storico architetto-niche individuando i centri, i nuclei e gli edifici sparsi di valore testimoniale e di identità (distinti secondo le varie tipologie edilizie) ai fini dello sviluppo dell’economia connessa al turismo, dettando specifiche norme per tutte le suddette componenti. Le norme si estendono alle aree di pertinenza, ai giardini e agli orti, nonché alle alberature esistenti, quali individui vegetali isolati, o poste in filare lungo le strade o quali componenti dell’architettura dei parchi delle ville e dei complessi monumentali.

b. Gli interventi nelle aree montane e collinari e nelle aree agricole sono organizzati nella disciplina delle aree e per gli edifici e i manufatti nella parte III delle disposizioni normative in relazione dell’ esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari.

c. La qualità degli insediamenti e dell’edilizia è valutata in base all’uso dei materiali e delle finiture degli edifici (art. 18); in base alle aree di uso pubblico e alle aree di pertinenza (art. 33-36) e con specifiche disposizioni relative alla qualità degli insediamenti contenute nell’art. 93.

4.  Il R.U. organizza il dimensionamento, la riorganizzazione del sistema residenziale, produtti-vo, turistico e commerciale, attraverso:

a. La definizione delle dimensioni massime degli insediamenti e delle infrastrutture e servizi, in rapporto alla sostenibilità degli interventi (si veda l’Allegato n. 5 delle disposizioni normative).

b. Interventi edilizi nei centri urbani e nelle frazioni periferiche disciplinati da indirizzi e prescrizioni tesi alla riqualificazione complessiva del sistema insediativo esistente e finalizzati a favorire il permanere della residenza anche nelle frazioni più lontane (si veda la Parte II, Disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti) e la Parte IV (disciplina delle trasformazioni) delle disposizioni normative.

b. Il mantenimento e lo sviluppo delle componenti produttive a sostegno  dell’economia; il recupero e la ristrutturazione urbanistica ed edilizia delle aree e degli edifici ad uso produttivo esistenti; degli edifici in disuso e delle aree sotto-utilizzate sono oggetto degli articoli 46-51, nel rispetto delle disposizioni regionali vigenti.

c. La conferma delle aree già oggetto di previsione urbanistica, previa verifica di sicurezza, della valutazione degli effetti ambientali indotti e di riconoscimento di insediamento consolidato e disciplinata all’art. 126.

d. Il reperimento di nuove aree utili al mantenimento del ruolo produttivo, anche con ricorso alla perequazione urbanistica è contenuto negli artt. 87-91 e nell’articolo 135.

e. Il recupero delle opere di architettura paleo-industriale, attraverso indirizzi e prescrizioni relative agli antichi metati, molini, frantoi, delle opere idrauliche e della viabilità minore a corredo ha il suo riferimento negli artt. 29, 30 e 52.

f. L’adeguamento alle direttive di urbanistica commerciale in conformità ai disposti della L.R. n. 28/1999  è richiamato negli artt. 48, 88, 89).

g. Lo sviluppo delle attività turistico ricettive, in ogni loro articolazione e forma è materia degli articoli 49 e 91.

5. La dotazione e la massima funzionalità dei servizi e delle attrezzature, verificata nell’Allegato n. 5, del R.U. é anche individuata, per i beni sottoposti a vincolo espropriativo nell’Allegato n. 6, che è stato opportunamente rivisto ed integrato in seguito all’accoglimento di alcune osservazioni.

6. L’applicazione estesa del recupero edilizio secondo i metodi del restauro architettonico nel R.U. è disciplinata agli articoli 14-32 delle disposizioni normative.


Considerato la tipologia della Variante di RU, di quanto riportato ed esposto al precedentemente e di quanto riportato della Valutazione Integrata di RU, per la presente Variante di RU valgono interamente, sia relativamente al quadro conoscitivo che per le considerazioni della Valutazione Integrata, quanto contenuto negli elaborati del primo RU. 

Per integrare il quadro conoscitivo deve essere aggiornato lo stato di attuazione del primo RU, ed inoltre sono in corso di predisposizione le analisi di dettaglio per la formazione del Quadro Conoscitivo relativamente alle singole aree oggetto di Variante.

Relativamente al PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio, le aree di Variante come esposto precedentemente non modificano le previsioni e non sono oggetto di variante aree a cui corrispondono particolari disposizioni normative derivanti da pericolosità geomorfologia ed idraulica ai sensi del PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio.
3. la valutazione iniziale di coerenza 

Analisi della coerenza tra il quadro conoscitivo analitico e gli obiettivi generali della Variante al RU; l'analisi, gli scenari e gli obiettivi generali della Variante al  RU e gli analoghi contenuti degli atti di programmazione generale e settoriale e degli altri  strumenti della pianificazione territoriale ed atti di governo del territorio (articolo 6 del Regolamento di Attuazione dell'articolo 11, comma 5 della LRT 1/2005)
Per concludere questa prima fare di valutazione si riportano in sintesi gli obiettivi della Variante di RU , già esposti dettagliatamente al precedente punto 2.1.del presente documento: 

- 
conformità al PS, messa a punto di alcune problematiche emerse nel periodo successivo all’approvazione del Regolamento Urbanistico ed adeguamento del sistema normativo comunale alle modificazioni normative nazionali e regionali avvenute nell’ultimo periodo; 
- 
miglioramento della fase attuativa del Regolamento Urbanistico;

 - 
mantenimento del dimensionamento del primo Regolamento Urbanistico;

- 
recepimento quanto contenuto nell’intesa  con la Provincia di Lucca per la coerenza tra il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e lo strumento urbanistico comunale.

La presente Variante al primo RU, come sua prima messa a punto, dopo un anno dall’approvazione, è conforme al PS, ed inoltre, considerata la sua finalità di migliorare esclusivamente la fase prettamente attuativa del RU non comporta incrementi al dimensionamento del RU.
L’analisi di quanto esposto nel presente documento relativamente al sistema normativo sovraordinato e agli elementi che la Variante stessa deve contenere ed in particolare:

- la valutazione di conformazione ai sensi dell'art. 36 comma 2 del PIT così come modificato con la delibera di Consiglio Regionale  n° 32 del 16.06.2009 ed in particolare con le Schede di cui all’Allegato A - Elaborato 2 - Ambito n° 4 Media Valle del Serchio - Funzionamenti, dinamiche, obiettivi di qualità, azioni prioritarie” 
- il recepimento di quanto contenuto nell’intesa tra il Comune di Borgo a Mozzano e la Provincia di Lucca per la coerenza tra il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e lo strumento urbanistico comunale firmata a seguito dell’approvazione del primo RU

dimostra la piena coerenza tra il quadro conoscitivo e gli obiettivi della presente Variante al RU e gli analoghi contenuti degli atti di programmazione generale e settoriale e degli altri  strumenti sovraordinati della pianificazione territoriale, come esposto dettagliatamente al precedente punto 2.3 del presente documento. 

ALLEGATI
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